
c con gran merito di !ui, e con gran contento del Publico, fuifee- 
ratamente aggradito, gli lì preferiffe il comando di tutta laCa- 
ualleria del Regno, e pochi giorni dapoi montato con mille Fan­
ti fopra; d’vn Vafceilos’incamminò per Leuante. L’altro fùGi- ciwfilw 
rolamo Martinengo, di famiglia trà le più iliuiìri, e meriteuo- 
lid' Italia, & ch’era in carica di Gondoliere di Genti d'armi. Si of- fa  
f e r ì  anch’egli di vnire in pochi giorni due mila Fanti, e di palla­
r e  perfonalmente con loro in Cipri alla difeiafinoall’vltimofpi- 
r i t o  di Famagotta, Città nominata ancora , e principaliiììma , 
doppo Nicosìa. Si accettò l’eshibitionejlodofli l’animogenerofo; 
mañeóme potè mantener’ egli l’ammaffamento delle promeife 
rrulitie,e il fuo pronto imbarco, cofe dafefolo dipendenti , 
così non giàfù bailante di ripugnar’alla preferitta volontà del 
C i e l o .  Puote il Vafceilo capitar’in Cipri; ma non già egli/ poi­
ché afsalito in nel viaggio da ferociiiimafebre maligna, termi- fn‘”aUM* 
nòifuoi giorni, quando più gli doueuanoeller lungi per il bifo- 
gno, & il merito. A fine di porre infierne vn numero di genti, 
proportionatoallealtre,emoltiplici occorrenze,fi difpenfarono 
patenti per tutta l’italia, ed oltre i Monti, e 11 condullero à pu- l„„ *  
bliciilipendj molti Capitani di conto, edi autorità, con obligo M' ' 
di ammaliare grolle compagnie nel più brieuetempo. Le iìelfe Etaltre 
prouifioni fi fecero per abbondanti raccolte di munitioni da guer- 
ra , eda viuere, e ricercando il tutto fummegroife di contante, a¿i“‘n'í' 
fi gittarono molte impofitioni, altre volontarie, & altre di allet­
tamento, e per vtilità , e perhonori.

Prefi, & adempiutili tutti quelli decreti, l’efsecutione de’qua- 
liftaua riporta nelle iole mani della República,fi riccorfe in tan­
ta pietofa occafione àPrencipi, e fi fcrilfe agli Ambafciatori al­
le Corti,percherichieiUrvdienza, folle il fuccofoftantiofodel­
ie loro efpofitioni.

’Non più in dubbio li muouimenti de* Turchi contra 1*1 fo la  di Cipro, già cer-  
t Amente deliberati/i da, e(fi , e già di momenti, per barbaramente efseguir fi  „
Vajli efscroti , Armate potenti (¡ime IN anali , che fi andauano allenendo con 
grand’ anfietà m Coftantinopoli, effere troppo grandi apparecchi , per (odisfarji 
jotamente di quel Regno s ma bene per auuanzjtr f i , doppo conquijl ato, ¿[aggio­
garne degli altri ,• a penetrare nell* Italia, ed a trionfar generalmente [opra 
cadaun Prencipe.

Penfatofialla difefa, & all’offefa con l’ingegno, e con le for­
ze, non fitralafciòdi farlo anche, per incommodar’ il nemico 
potentilTimo con lediuerfioni. SiricorfeàTamas, il Rèdi Per- Kicwrfi ét 
fia, creduto facile à muouerfi, perle antiche inimicitie, 
per le tante frefche moleftie, & ingiurie riceuute dagl’Impe-
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